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Il presidente del Consiglio lancia un ultimatum ai partiti 
mentre il segretario socialista chiede 
un nuovo esecutivo da varare prima del 18 aprile 
Al Quirinale oggi il vertice per decidere le sorti di Amato 

Il governo ad un passo dalle dimissioni 
Affondo del Psi. Scalfaro «chiama» Napolitano e Spadolini 
Amato minaccia: «Non starò ad aspettare», e ventila 
una crisi prima del 18 aprile. Benvenuto lo appag-
gia, e chiede espressamente un allargamento della 
maggioranza di governo aPrie Pds. Colloqui incro
ciati fra i leader e i vertici istituzionali. Oggi Spadoli
ni e Napolitano da Scalfaro, che ieri è rimasto fino a 
sera nella tenuta di Castelporziano. Occhetto incon
tra Napolitano. Bossi: «Governo istituzionale». 

VITTORIO RAOONE 
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• t i ROMA. Nel giorno in cui 
Mano Segni dice addio alla De, 
e Antonio Cava dice addio agli 
incarichi per sopravvenuto av- ; 
viso di garanzia, e Carlo Vizzini ,.; 
si dimette .da segretario del -, 
Psdi per sopravvenute difficol- v 
tà finanziarie.;. Nel giorno in -
cui insomma; come scrive oggi • 
la Voce repubblicana pensan- i< 
do alle inchieste di Napoli e'--
Palermo, «cadono i pilastri del . ' 
vecchio sistema» e 11 sisma fa • 
vibrare l'intero edificio istltu- i 
zionale,. Giuliano Amato ha ; 
smesso gli abiti della volpe per •.•' 
vestire, quelli del leone. E da ; 
Brescia ha lanciato un ibrido ' 
fra la promessa, l'avvertimento • 
e la minaccia: non stara «ad ' 
aspettare» il 18 aprile, come un 
martire da sacrificare dopo i 
relerendum. Anzi: davanti alla • 
«valanga», di Tangentopoli.' in- ;,'• 
vita apertamente «chi vuole ;. 
evitare il caos» a lavorare per-,.' 
che la legislatura non si Inter- •"• 
rompa, ad- «assumere le re- ... 
sponsabilità», ad affrontare «lo ' 
spirito dell'8 settembre» che — • 
d i c e - h a catturato molti parla- ' 
mentati.''In sostanza: se c'è 
una «maggioranza più forte», la '' 
si cerchi adesso, subito! senza .': 
crocifiggere lui all'alibi dei re- ;•' 

ferendum che sono alle porte 
Gli interlocuton? Molti. Pds e 

Prl in pnmo luogo. Amato ten
ta di stringerli al muro delle re
sponsabilità di governo mentre 
piomba giù la valanga. Poi c'è 
il capo dello Stato, che come si 
sa ha in mente ( e continua ad 
avere.in mente) tutto un altro 
cammino:.quello d1 un gover
no a base più ampia dopo la 
tornata referendaria, magari 
co) balsamo d'una vittoria del 
SI che potrebbe, nelle speran
ze, sbloccare in parte i rapporti 
tra le forze politiche papabili a 
governare la - «transizione». 
L'altro, possibile interlocutore. 
Amato l'aveva a dieci metri di 
distanza, seduto nella sala del 
convegno da cui ha pronun
ciato la sfida. Mino Martlnaz-
zoli, infatti, poco dopo si 6 vi
sto invitare dal presidente del 
Consiglio a un breve incontro 
riservato. Aveva commentato 
l'ultimatum di Amato con un 
«non capisco con chi ce l'ha».' 
ancora più1 perplesso del soli
to. E per ora non gli ha rispo
sto. Amato ha ottenuto invece 
un prevedibile controcanto da 
Giorgio Benvenuto, ,11 quale ac
compagna in sostanza la ri-

Richiesta 
autorizzazione 
per Cossiga: 
diffamazione 

chiesta oel compagno di parti
to. «Noi pensiamo che non si 

V- possa attendere il 18 aprile», ' 
',''• ha ripetuto il segretario del Psi , 
,; al Tg2, chiedendo «una inizia-

. Uva che allarghi la base delgo- • 
';. verno dal punto di vista parla-.; 
> mentare e sociale». Chi do-

• vrebbe guidare la nuova com-. 
':;; pagine? «11 presidente.della Re- ; 
' : pubblica deve scegliere il pre- •• 
. s i den l e del consiglio - è la 
(; risposta - . Non ci possono es- ; 
; sere pregiudiziali. Amato h a ' 

Giuliano 
Amato 
e Oscar 
Luigi 
Scalfaro 

fatto bene, ma non basta» 
Nella disponibilità di Amato 

' a dimettersi c'è una quota ele
vata di gioco d'anticipo II ca-

• pò del governo avverte di tro
varsi nella condizione che fu 

' tanto contestala all'ultimo go
verno di Andreotti il galleggia
mento, non solo su una crisi 
economico-sociale esplosiva, 
ma stavolta anche rispetto a 

. forze politiche e alleanze che 
si sfarinano sotto il maglio di 
Tangentopoli Ci sono poi que-

• • ROMA. Richiesta di auto
rizzazione a procedere anche 
per Cossiga. Niente a che fare, 
però, con i finanziamenti ai 
partiti: l'«awiso di garanzia» si 
riferisce al reato di «diffama
zione». Una querela contro l'ex 
Capo dello Stato è stata, infatti, 
presentata dal giudice Claudio 

"•'.• ' '• • ' Nunziata, che col Quirinale 
ebbe feroci scambi polemici. Polemiche che non accennano a 
placarsi: appena informato dalla richiesta pervenuta al Senato, 
Cossiga s'è affrettato a ribattere. «Essere querelato da questo sin-
gore-hadet to-èpermemot ivodionore». . . » ~v' • ' > v, 
. . . E visto che aveva preso il via, Cossiga ha continuato ad «ester
nare». Dicendo la sua un po' su tutto. Sull'avviso di garanzia ad 
Andreotti: «In uno statò civile Andreotti è credibile quanto il pub
blico ministero». Poi, naturalmente Cossiga ha parlato anche del 
Pds. In questo caso ha fatto di più: s'è candidato alla Presidenza 
della Quercia (anche se, aggiunge, lo «fa per provocazione»). 
Una volta raggiunta la guida del Pds, la prima cosa che farebbe 
«sarebbe quella di cambiare segretario perchè ha privato il pani
lo di tutto Cloche di grande c'è nella tradizione comunista» 

suoni più tangibili, di vera e 
propria algebra parlamentare 
quale portata avrà la scissione 
guidata da Segni, se come tale 
si dovesse configurare e doves
se pesare su una maggioranza 
di governo già esilissima7 E 
poi, in questi giorni il presiden

te del Consiglio ha sentito nuo
vamente corvi volare attorno ai 
suoi ministri, voci di nuovi avvi
si di garanzia, e farsi concreto 
il rischio di dover mettere da 
un momento all'altro l'ennesi
ma toppa al suo esecutivo 

E dunque ben comprensibi-

Mt:-,)»!'.;-- .• .v.w.ov '. l!:>-.i')i'."..!tV.:i :\' •; i 

ConMaletertf ^ la sua intenzione: «In questa.situazione non è possibile andare avanti»., 

leseli è Èmicà&tàMzzM si dimette 
Vizzini si dimette. Ma stavolta, a differenza di Craxi, 
ed Altissimo, non c'entrano gli «avvisi», né il crollo ; 
elettorale. La «colpa» è del dissestato bilancio del 
Psdi. In cassa non c'è una lira e Vizzini scrive che 
cosi «non può più continuare a svolgere il. proprio -ì 
compito». Lascia il Psdi, ma non.solo. Dice che la • 
crisi dei partiti si supera solo con «l'alternanza» e 
propone, a sinistra, un nuovo «rassemblement». 

• I ROMA Lascia. Per soldi. 
Nel senso che non «ce ne sono 
più» e lui non ce la fa a gestire 
un partito in perenne bolletta. 
Carlo Vizzini, 45 anni, palermi
tano s'è dimesso da segretario 
del Psdi. Ma stavolta non c'en
trano né gli avvisi di garanzia; 
(che pure ha ricevuto) né i 
crolli elettorali: la «colpa» è 
delle dissestate casse dei «sole 
nascente». Sono vuote. E in 
questa condizione, Vizzini «de
ve constatare l'impossibilita di 
continuare a svolgere» il suo 
incarico. " ' - . •>...... 

Le virgolette citano la lettera 

che len mattina Carlo Vizzini 
ha inviato «a tutti 1 socialdemo- . 

. eretici» (utilizzando le agenzìe '• 
di stampa Invece della posta). 
Un fulmine a ciel sereno, an- : 

- che perchè il leader del Psdi ' 
. 'non lascia spazio ai ripensa-

/'• menti: sono dimissioni «irrevo-
, cabili». E cosi, a neanche un 

anno dalle ultime elezioni pò- ' 
'•:• litiche, tutti I partiti della mag- ' 
. gioranza, sono stati costretti a 
,: cambiare' leadership: Forlani,, 
; Craxi, Altissimo. Travolti dagli 
'• «avvisi di garanzia» e dalla crisi 
f' politica innestata dalle indagi

ni. Ora è il turno di Vizzini, ma 

per tutt'altro motivo. La «mol
la» stavolta, s'è detto, è il bilan- ; 
ciò del Psdi. Un bilancio tragi- ; 
co: «Non vi sono fondi per pa- ~. 
: gare gli stipendi ai dipendenti, -
: il fitto dei locali e le bollette del ' 
telefono». Il futuro poi non la-
scia presagire nulla di meglio. ,• 
Messe cosi le cose,'Vizzini non 
può far altro che. «costatare >;• 
l'impossibilità» di andare avan- , 
ti E lascia lacarica. •.-.,.*'• ,-.,.. ;ì:-

Una scelta alla quale fa se- '' 
guire delle riflessioni. Innanzi-., 
tutto sulla crisi dei partiti: «So : ; 
bene - scrive - che la situazio-. 
ne del Psdi non è molto diversa • 
da quella degli altri partiti». Ma :'i. 
questo non può essére un ali- '• 
bi: semmai è la testimonianza -" 
del punto a cui è arrivata la cri- -
si dei partiti. Vissuti, dal punto • 
di vista economico; «al di so
pra delle proprie possibilità». . v-

'.. Crisi finanziaria dei partiti, ' 
^ scrive Vizzini. Ma non solo fi- •.;., 
nanziaria: «Il paese - prosegue, ; 

la lettera - sta attraversando 
' un particolare momento stori- -, 
co che ha visto eplodere tutte t 
le degenerazioni di una parti

tocrazia, ben diversa da quella 
libera associazione di cittadini, 
destinata a concorrere con 
metodo democratico alla poli
tica nazionale. Cosi come pre
vede la Costituzione». Partiti da 
rifare, allora. E il professore di 
storia delle dottrine economi
che che appena l'annno scor
so, dopo la «batosta» del 5 apri
le, fu chiamato a prendere il 
posto di Cariglia, non cerca 
autoassoluzioni. So bene - d i 
ce in sostanza - di aver'fatto 
parte di questo meccanismo; 
visto che ha passato «17 anni 
all'Interno di un sistema che 
ha generato sicuramente fatti 
positivi, ma anche storture, 
ipocrisie». Le sue dimissioni, 
insomma, non sono un tentati
vo di «tirarsi fuori». Anzi, Vizzi
ni fa anche autocritica: perchè, 
dice, non ha avuto «il coraggio 
civile», dì tirare fuori questite-. 
mi. • ."-.>••••.— '••.«-•->'•. •' -••• 
. -• Ora però ci hanno pensato 
«altri», magari 1 magistrati, a 
proporre questi argomenti al 
dibattito politico. Dibattito do
minato da una domanda: che 
si fa, adesso? Vizzini, nella let

tera, prova ad abbozzare una 
risposta. Eccola «Personal-

.. mente sono convinto che, nel 
:: pieno di una campagna refe- -
:' rendaria, destinata ad aprire 
_ una nuova stagione della poli-
:":••• tica, il vero impegno dovrebbe 
' essere rivolto alla creazione di •' 
.. nuovi soggetti che, senza di-
'.','.. sperdere i patrimoni ideologi-
ì ci, possano assicurare al paese 
• una democrazia dell'alteman- . 
?. za». L'ormai ex segretano so- ' 
..'.; cialdemocratico, insomma, 
. vuole «superare» le frammenta-

, zioni del passato. Tanto più a 
sinistra. Dove si immagina un 

: nuovo «raggruppamento di for
ze progressiste, laiche e liber-

r tarie, che facciano nascere 
K una sinistra forte, figlia non de
li gli attuali schematismi, ma di 

tutti coloro che vogliano impe- > 
, gnarsi in questa direzione par-
': lìti, movimenti, mondo della 
. cultura, pezzi della società ci-
f. vile». ' .„.-'•-.' -.v • •••.•" 

Anche Vizzini, insomma, è 
• arrivato ad ipotizzare un «ras

semblement» a sinistra. O al- ' 
meno cosi si può leggere dalla 

sua lettera Ma lui cosa farà7 

Farà parte della schiera di co
loro che «vorranno impegnar
si» in questo progetto? o ha in
tenzione di lasciare la politica7 

Lui che, «figlio d'arte» (anche 
suo padre è stato deputato 
Psdi), dal 7 6 rappresenta il 
partito di Saragat alla Camera 
Lui che, appena arrivato al 
Parlamento, è stato chiamato ' 
alla vice-presidenza della 
commissione per la riconver
sione industriale per un breve -
apprendistato prima di appro
dare alla canea di ministro' 
nell'84, con Craxi. All'inizio, 
nell'insignificante dicastero 
degli Affari regionali, poi a 
quello dei Beni culturali (con 
Gona) Imo all'ultimo incarico \ 
responsabile delle Poste e Te- " 
lecomunicaziom. Che farà, al
lora, uno dei personaggi della 
politica italiana7 Nel messag
gio al «popolo socialdemocra
tico» non lo senve apertamen
te. Anche se chi lo conosce as
sicura che «non è tipo da farsi 
da parte». Resterà in politica, 
dunque Resterà nel Psdi. 

le l'impennata di ten, che fa 
viaggiare il paese sul filo della 
crisi di governo. Quanto agli ef
fetti che il titolare di Palazzo 
Chigi riuscirà a ricavare, è pre
sto per dirlo. Oggi i presidenti 
della Camera e del Senato, Na
politano e Spadolini, saranno 
al Quirinale,. convocati • da 
Scalfaro per valutare un qua
dro che va aggravandosi di ora 
in ora: l'incontro, ufficiale e 
annunciato, riproietta sulla 
scena quella triade istituziona
le che in questi mesi ha avuto 
quasi una funzione di «rete di 
salvataggio» rispetto alla crisi 
dei partiti. Se poi il confronto 
fra i tre presidenti possa prelu
dere a qualche decisione (per 
esempio, un governo «istituzio
nale», che ieri Bossi si è detto, 
disposto ad 'appoggiare) , è 
davvero presto per capirlo. Di 
mezzo c'è la risposta della De: 
quale prospettiva : indicherà 
Maitinazzoli? Tornerà a pro
spettare una qualche coalizio
ne col Pds, e insomma un go
verno nato da larghe intese po
litiche? - E come reagirà la 
Quercia? Achille Occhetto ieri. 
è stato a colloquio più di un'o
ra con Giorgio Napolitano. 
Hanno fatto - ha poi spiegato 
- una «ricognizione dei proble
mi del paese e anche sullo sta
to delle istituzioni». Su una 
eventuale candidatura di Na
politano la risposta è stata: 
«Non dico nulla». Poco prima 
Umberto Ranieri, vicepresi
dente del gruppo del Pds al Se
nato, aveva chiesto al partito di 
essere «forza trainante» in una 
«svolta» che porti «a un nuovo 
governo, forte e di atto profilo 
latituzionale». ,,. ». . •->.;':•• 

Il presidente del Consiglio 
davanti agii industriali 
«Io non starò ad aspettare 
che gli altri decidano» 

Amato da Brescia 
<<Ceimdima 
da 8 settembre» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE URBANO 

• • BRESCIA. Giuliano Amato .' 
non ci sta. Fino al 18 aprile ; 
non vuole stare sulla gratico- .;., 
la. Lancia un appello a chi ' : 
vuole «evitare il caos» a rom- » 
pere gli indugi e a entrare nel •* 
governo. Ma contemporanea- K 
mente sottolinea che è pronto '>;' 
ad andarsene aprendo una .; 
crisi prima del referendum. % 
Durante il suo discorso qual- ; 
cuno gli fa arrivare un fogliet- :; 
to. Amato sbotta: «No, lo fac- ^ 
ciò dopo». In sala c'è anche r 
Mino Martinazzoli. Dopo s'in- 'f 
contrerà con lui. Ma a porte ri- •• 
golosamente chiuse. Giuliano ' 
Amato l'aveva presa alla lon- '; 
tana. Assicura agli industriali: " 
«Le privatizzazioni sono una "•• 
stagione irreversibile». Fa il '•• 
professore e ricorda che il 
«peccato d'origine» sta nella 
scelta dei costituenti che do- v 
pò il fascismo vollero creare * 
le basi di una indipendenza '. 
tra il potere economico e ; 
quello politico. « - • - > ' «*.;,' 

Le premesse Amato non .';. 
poteva evitarsele. Il tema del Ì! 
convegno organizzato dalla ' 
Associazione industriali bre- ; 
sciana aveva un tema che era > 
una dichiarazioni : d'intenti: '•' 
«Meno Stato nell'economia, , 
più efficienza nei servizi». Ma *';' 
il . presidente del Consiglio • 
non era venuto a Brescia solo ;• 
per ribadire l'impegno del suo ;,: 
governo a favore delle priva- -v 
tizzazioni. Va rapidamente al ' 
sodo. E l'aggancio è Tangen- ' 
topoli. «Ha indebolito il rap- ^ 
porto tra governo e Parlamen- " 
to». È solo un assaggio per *'; 
un'analisi che lentamente gè- • 

la la platea. «Gli smottamenti 
sono diventati una valanga. Ci 
vorrà del tempo per vedere se 
si è di fronte a fatti veri o pre
sunti. Ma la politica non 
aspetta, i giudizi ••, partono 
quando la valanga inizia a 
muoversi. E la valanga sta 
creando delle conseguenze di 
cui non possiamo non tenere 
conto». È il primo affondo. 11 
secondo è già pronto: «Ho 
detto più volte che il governo 
c'è per fare, non per esserci. 
Questo vale anche per me 
che non ho posti o carriere 
politiche da difendere». Fine? 
No. Amato non è venuto a 
Brescia per esercitarsi in arti 
diplomatiche. Dice: «11 quadro 
politico è cambiato. E in molti 
parlamentari c'è uno spirito 
da 8 settembre». - • t 

I sintomi della malattia? U 
descrive con il puntiglio del 
medico: estremismi, dubbi, 
indecisioni. Ma ora è giunto ai 
piatto forte. Al messaggio ve
ro. «Da tempo mi chièdo se è 
possibile costruire una mag
gioranza più forte». Un'affer
mazione che ha i toni dell'ap
pello. Mancano i nomi dei de
stinatari, ma il concetto è 
drammaticamente »• chiaro: 
«Chi vuole evitare lo sciogli
mento delle Camere deve 
rompere gli indugi». Lo ripete: 
«Chi vuole evitare il caos si im
pegni per la continuità della 
legislatura è il momento del
l'assunzione delle responsa
bilità». Amato fa solo una 
pausa. E subito ritoma sul 
concetto. «Mi domando se in 
queste condizioni è possibile 
costruire una maggioranza 
più robusta di quella che mi 
ha dato e mai negato la fidu
cia Mi chiedo se c'è chi vuole 
evitare lo scioglimento e rom
pere gli indugi e ì dubbi e con
sentire comunque ad un go
verno di vivere col sostegno di 
chi realmente vuole evitare il 
caos e per questo s'impegna 
alla continuità dellaiegislatii-
ra. E' il momento dell'assun
zione delle responsabilità» 

Argomento chiuso' Tutt'al
tro Amato ha deciso di anda
re fino in fondo lanciando un 
paio di domande affilate co
me rasoi: «Mi sto domandan
do e sto nflettendo che senso 
ha esattamente questo C'è 
dopo il 18 aprile una ragione 
che facilita l'incontro su una 
piattaforma di governo? li si e 
il no è rilevante ai fini dell'in
contrarsi o meno in una mag
gioranza oppure molti dei 
protagonisti di questa vicen
da, siccome ora sono alle pre
se con il referendum preferi
scono che si parli dopo di 
questa questione' Non lo so 
Ci sto pensando. Se fosse pe
rò questa seconda cosa non 
coinciderebbe col mio metro 
ed è il mio metro che intendo 
far prevalere E lo farò quan
do avrò capito e deciso Non 
starò qui ad aspettare» -

Carlo Vizzini, si è dimesso da segretano del Psdi 

& 

«Bossi vuole spaccare il Parlamento». Craxi: «Il voto francese faccia riflettere i s ì» . 

Ingrao: «No, anche contro la Lega» 
LUCIANA DI MAURO 

* 

• 1 ROMA. Isostemtondel«no 
per la n'orma» sono allarmati: 
«Se fossero i si al sistema mag-
giontario a prevalere la situa
zione degenererebbe» e Inoltre 
scompanrebbe dal Parlamen
to una larga fetta di rappresen
tanti dei cittadini. Non solo, «i 
referendum che sono stati an
ticipati per risolvere un probe-
ma, rischiano di essere un ele
mento moltiplicatore di con
flitti» In una conferenza stam
pa di bilancio della campagna 
referendaria, presenti Ingrao, ' 
Rodotà, il verde Paissan. Ghez- ' 
zi, Pizzinato, Cotturri, Chiaren
te e Tortorella, è stato anche 
lamentato lo «squilìbrio pauro- . 
so» che i mezzi d'informazio- ' 
ne, stampa e televisione, dedi
cano alle motivazioni del no. 
•Non esiste solo il no di Fini e 
Garavini, ma anche il no per la 
nforma» ha sottolineato Aldo ' 
Tortorella. «Ad ogni modo - ha 
detto Paissan- le Iniziative e le ' 
adesioni al nostro appello si " 
stanno moltiplicando in tutta 

Italia» Tra le ultime adesioni 
sono state rese note quella del 

. regista Luigi Magni, del gioma- ' 
>' lista Gianni Mina e del prof. ' 

Enzo Tiezzi. Al «no per la rifor- . 
:'• ma» ha aderito anche Nanni \,; 
:- Loy, presente alla conferenza, 
'^stampa. ....>•.- ....-. . •..:;., 
: Pietro Ingrao, in particolare, ' 

ha spiegato che «il no deve : 
a prevelere per contrastare gli • 
' esiti devestanti che derivereb- • 
. bero dalla richiesta di Bossi». ;\ 
• ', «Mi sembra - è il ragionamen- :l; 

to di Ingrao - c h e sta emergen- ,t 
:: do una posizione politica della '-; 

Lega significativa e che apre ; 
scenari gravi. In pratica Bossi 
dice che il si al referendum', 
cambia In senso seccamente 
maggiontano la legge elettore-
le per il Senato e, sollecitando -
lo scioglimento del solo Sena
to dopo il referendum, vuole 
portare a una spaccatura del 
paese e anche del Parlamen
to» Si tratta per l'anziano lea
der del Pds, di una spaccatura 
non solo «temtonale» ma an

che «politica» Si avrebbero 
«due Camere - sostiene - con 
due diverse maggioranze di " 
cui una doppiamente legitti
mata, dal referendum e dalle 
elezioni, e l'altra In bilico tra . 

', l'esistere e il non esistere». «Co- l 
s i - prosegue - Bossi pensa di ;• 
dettare meglio le sue condizlo- -
ni non solo sulla legge eletto- ' 

v rale ma anche sulla Costituzio- ',., 
ne stessa del paese». «Di fronte ', 

, a questi sviluppi - è la conclu-." 
; sione - la quantità dei no di- ' 
•' venta la condizione per impe- '; 
. dire che questo paese venga '' 
: messo sotto le forze caudine ': 
' della Lega». Per Stefano Rodo- •',. 
" tà «il no consente di tenere •: 

aperta la scelta sui sistemi elet- • 
torali, senza vincolarla al que- ;." 
sito referendario». E sulla mi- . 
naccia di diserzione del Parla- . 
mento da parte de! Msi, Rodo- •'. 
tà afferma- «Ogni giorno si 
creano rischi nuovi, tra cui an
che quello che il Msi, dopo il 
18 aprile si presenti con una 
carta in più. Il Parlamento è ai 
limiti della legittimità ma ha gli 
strumenti, se vuole, per lavora

re, non penso che possa esse
re disertato» 

Il risultalo delle elezioni 
francesi spinge anche Bettino 

• Craxi ad entrare in campo a fa
vore del sistema proporziona
le. «Ciò che è successo in Fran-

; eia - afferma Craxi - dovrebbe 
indurre alla riflessione tanti so-

, stenitori a cuor leggero di una 
, legge ' maggioritaria tanto a 
. uno che a due turni». Per Craxi 
.. il risultato francese dimostra in 
• modo «eloquente come si pos-
ì. sa arrivare a distorcere violen-
: temente la rappresentanza 
;! delle forze politiche e in ma-
; niera telmente ingiusta da in-
: debolire e non rafforzare la vi
ta democratica. Questo - c o n 

c l u d e - sarebbe l'immediato 
' effetto di un si referendario in-
: nanzitutto sul Senato». 

«La normativa elettorale per 
- il Senato che risulterebbe da 

una vnttona del si» violerebbe 
•il principio costituzionale di 
uguaglianza tra gli eletton» E 
quanto sostengono in un do
cumento 26 professori di dint-
to di diversi atenei italiani, tra i 

quali Gaetano Azzanti, Gianni 
Ferrara, Giuseppe Rescigno, 
Stefano Scardi Dei 315 seggi 
scnatonali, sostengono i pro-

•- fessoli, ben 238 verrebero as-
' segnati verrebbero assegnati in 

• collegi uninominali all'inglese, 
. ma il diségno dei collegi è -*n-
.'; cora quello del '48 e non tiene 
:. conto delle profonde modifi-
.' cazioni della distribuzione del-
v la popolazione. «Se vinceran-
• no i si - osservano i docenti - il 

•'.i Parlamento dovrà approvare 
-. una nuova legge elettorale o 
'•• quanto meno modificare i col-
^•legi». . v-. -..,-
;'••.• Sui referendum è polemica 
r- nella Rete. A Messina gli ade-
4 renti al movimento si dichiara-
' ', no in «aperto dissenso» con la 
f posizione di Leoluca Orlando 
1'.'.• e invitano a votare si al quesito 

referendario per il Senato. Ma 
l'ufficio stampa della Rete pre
cisa che a Messina «da oltre 5 

.. mesi la Rete non esiste più» è 
stata sconfessata «perché c'era 
un gruppo organizzato che 
aveva interesse a ccstmire solo 
camere e fortune personali» . 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te 

Scegli tu. 
Unimedica è una polizza di rimborso delle spese sanitarie 

che ti lascia sempre libero di scegliere da chi e dove farti curare: 
dalmiglior specialista, nella migliorclinica, in Italia oall'estero, 
in Istituti pubblici o in Case di Cura private. " 

Perché Unimedica agisce rimborsandoti tutte le spese 
sostenute. • ". . 

Parlane al tuo agente Unipol. 

Diritto di scelta. 
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